
PERCORSO 5 
 
Sutri – Capranica   5 Km 
Capranica – Ronciglione  7 Km 
Ronciglione – Caprarola  8 Km 
 
Sutri 
 
Le testimonianze archeologiche evidenziano la presenza 
dell’uomo sin dall’età del bronzo, ma la leggenda vuole 
che Sutri sia stata fondata da Saturno che qui comparve a 
cavallo con tre spighe di grano; altri attribuiscono la 
fondazione della città ad opera di una popolazione di 
navigatori orientali i Pelasgi. 
Sutri ebbe un forte sviluppo al tempo degli Etruschi prima 
e dei Romani poi essendo un passaggio obbligato verso 
l’Etruria. Come altri centri abitati posti lungo la Via 
Consolare Cassia, Sutri fu soggetta alle invasione dei 
barbari fino a quando i Longobardi la cedettero a papa 
Gregorio II. Tale donazione viene considerato il primo 
atto del dominio temporale della Chiesa. 
Nel IX secolo, di passaggio per Roma la sorella di Carlo 
Magno dette alla luce Orlando futuro e famoso paladino di 
Francia. 
Nel Medioevo Sutri fu sede di continui scontri tra Guelfi e 
Ghibellini, fino a quando nel 1433 venne distrutta da un 
clamoroso incendio che distrusse tutto il borgo. Da allora 
Sutri vide un graduale declino anche perché molte rotte 
commerciali furono spostate verso Roncglione che, ad 
opera dei Farnese, in quel periodo assunse sempre 
maggiore importanza, tanto che nel XVIII secolo Sutri, 
conquistata dai Francesi, fu accomunata con la stessa 
Ronciglione. Nel periodo della Restaurazione Sutri fu resa 
allo Stato Pontificio. 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

Da vedere: 
• Parco archeologico con tombe rupestri e Anfiteatro. 
• Chiesa rupestre della Madonna del Parto, sorta su di un Mitreo interamente scavato nel tufo. 
• Duomo dedicato all'Assunta. 
• Museo del Patrimonium. 
• Parco Mineralogico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Capranica 
 
I primi insediamenti sul territorio di Capranica sono 
riconducibili al periodo etrusco, mentre i primi documenti 
storici sono dell’XI secolo. 
A partire dal XIV secolo Capranica, sotto la famiglia 
Anguillara, Capranica divenne uno dei centri più 
importanti della zona. Soprattutto sotto il conte Everso 
degli Anguillara, che prestò i propri servigi a favore di 
papa Eugenio IV contro i prefetti di Vico (1435), 
Capranica espanderà la sua influenza sui territori 
circostanti. I successori di Everso, venuti in contrasto con 
papa Paolo II, provocarono la sollevazione popolare e la 
loro caduta (1465). Da allora Capranica fu gestita da 
cardinali governatori che soprattutto nel 1700 
contribuirono all’arricchimento architettonico della città. 
 

 

 

Da vedere: 
• Resti del Castello degli Anguillara. 
• Chiesa di San Francesco. 
• Chiesa di Santa Maria. 
• Collegiata di San Giovanni. 
• Chiesa della Madonna del Pianto fuori dal centro abitato. 

 
 
 
 
Ronciglione 
 
La fondazione di Ronciglione risale al 1045 ad opera dei 
prefetti di Vico, mentre i primi documenti scritti sono del 
secolo successivo. 
Roncglione vide il suo massimo splendore dopo che entrò 
a fare parte dei possedimenti della famiglia Farnese, tanto 
da soppiantare l’importanza della vicina Sutri. 
Fu un centro economico e culturale importante, con 
armerie, cartiere, stamperie e varie accademie. Qui furono 
stampati le prime edizioni dell’Aminta del tasso. 
Con i moti antifrancesi del XVIII secolo Ronciglione 
venne data alle fiamme e in quell’occasione venne 
distrutto  tutto l'Archivio Storico (1799). 
 

 
 

 

Da vedere: 
• Duomo  
• Chiesa di Santa Maria della Pace  
• Chiesa di Santa Maria della Provvidenza 
• Mausoleo e Chiesa Monumentale di Sant'Eusebio  

 
 
 
 



Caprarola 
 
I primi insediamenti sono riconducibili al IX secolo e 
durante il Medioevo Caprarola passò di mano alle diverse 
famiglie del territorio e dopo essere entrata a far parte nel 
1435 dei possedimenti della Chiesa passò per un breve 
periodo sotto il controllo della famiglia degli Anguillara. 
Dopo la confisca dei beni agli Anguillara da parte della 
Chiesa, nel XV secolo Caprarola venne affidata alla 
famiglia Della Rovere sotto la quale la cittadina ebbe un 
importante impulso positivo. Però il massimo splendore 
Caprarola lo ebbe nel XVI secolo quando passò sotto i 
possedimenti della famiglia Farnese. A Caprarola fu 
costruita la residenza più ricca e rappresentativa della 
nobile famiglia: il Palazzo Farnese di Caprarola. 
 
Da vedere: 

• Palazzo Farnernese. 
• Palazzo Riario (già Anguillara). 
• Collegiata di S. Michele Arcangelo. 
• Chiesa di Santa Maria della Consolazione. 

 

 

 
 

 
 

 
 
 


